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Zu cchi Cambio della guardia
L’oleificio torna a Giovanni
Continua la tradizione dell’alternanza tra fratelli alla guida dell’azienda. Alessia è vice presidente
n CREMONA Oleificio Zucchi
conferma nuovamente la
scelta dell’alternanza tra
Ales s ia e Giovanni Zucchi al -
la guida dell’impresa di fami-
glia, una formula di successo
confermata dal trend di cre-
scita dei risultati aziendali.
Dal gennaio 2022, dunque,
torna Giovanni Zucchi nel
ruolo di amministratore de-
legato della storica azienda
cremonese produttrice di oli
da olive e da semi con una
forte vocazione alla sosteni-
bilità. A passargli il testimone
la sorella Alessia, che ha gui-
dato lo sviluppo degli ultimi
5 anni e assume ora la carica
di vicepresidente di Oleificio
Zucchi e di Presidente della
Zucchi1810 INC., la filiale
aperta nel 2020 negli Stati
Unit i.
Un avvicendamento che ri-
sponde ad una precisa scelta
di gov er nance , decisa nel 2012,
e che vede ogni cinque anni i
due fratelli alternarsi al ti-
mone dell’azienda. La suc-
cessione permette ad en-
trambi gli imprenditori, la
sesta generazione della fami-
glia che ha fondato l’Ol e i f i c i o
oltre 210 anni fa, di portare le
proprie competenze e punti
di forza al massimo livello,
immettendo nuove prospet-
tive e rinnovato slancio nel
guidare il percorso di crescita
d e l l’azienda. I numeri dell’a-
zienda, che ha chiuso il 2021
con un fatturato di oltre 265
milioni di euro e una crescita
superiore al 30% negli ultimi

5 anni, confermano come
questa sia una scelta vincen-
t e.
Le peculiarità e le diverse
expertise di Giovanni e Ales-
sia Zucchi rappresentano, in-
fatti, un importante asset per
il raggiungimento di risultati
nuovi e sempre più sfidanti
a ll’interno di un percorso
condiviso, che ha l’obiet t iv o
di garantire la solidità azien-
dale e rafforzare il brand.
«Con grande piacere raccol-

go il testimone lasciato da
mia sorella – dichiara Gio-
vanni Zucchi, Ad Oleificio
Zucchi — la quale, in questi
anni, ha saputo dare un forte
impulso al percorso che ave-
vo avviato nel mio preceden-
te mandato, in particolare in
quanto prima azienda nella
filiera olearia a definire uno
standard ambizioso sul fron-
te della sostenibilità. Il con-
solidamento della struttura
societaria, dell’or ganiz z az io-

ne e dei suoi processi deci-
sionali le ha consentito di
raggiungere traguardi di
grande rilievo come la cre-
scita del fatturato, dei volu-
mi, della redditività e l’ap er-
tura della filiale americana.
Nel mio rinnovato ruolo di
Ad, lascerò in continuità al
centro della strategia la foca-
lizzazione sullo sviluppo
estero, coniugandola con una
grande attenzione a progetti
di integrazione di filiera ed

una nuova reattività ad ade-
guarsi al rapido mutare del
contesto competitivo del
Largo Consumo, riafferman-
do il forte impegno nella dif-
fusione di una nuova cultura
d el l’olio fondata su traspa-
renza, qualità, sostenibilità e
valorizzazione dell’arte del
blending e rafforzando la
presenza del brand in nuove
aree e canali di business».
« L’alternanza nella gestione è
un arricchimento per la so-

cietà. La visione di mio fra-
tello rispetto a uno sviluppo
del settore che punta ad una
percezione condivisa, inno-
vativa e trasparente, saprà
portare la sostenibilità in cui
da sempre crediamo a un li-
vello successivo, capace di
unire i diversi attori e di ri-
spondere ai cambiamenti di
uno scenario in rapida evo-
luzione», aggiunge Alessia
Zucchi, vicepresidente Olei-
ficio Zucchi.
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Giansanti (Confagricoltura)
«Subito interventi significativi
per contrastare il caro bollette»
n CREMONA Il caro energia
mette in ginocchio allevatori
e agricoltori, il decreto di
venerdì scorso stanzia circa
sei miliardi di euro per gli
aiuti diretti in bolletta. «Si
tratta di un primo segnale,
ma che di sicuro da solo non
è sufficiente a far fronte alla
situazione». Lo ha dichiara-
to il presidente di Confagri-
coltura Massimiliano Gian-
s ant i , ospite ad Unomattina
su Rai Uno.
Giansanti ha in seguito sot-
tolineato come il momento
sia drammatico, con au-
menti che vanno oltre il
200% in molti dei fattori di
produzione. Il sistema agri-
colo è prossimo al collasso.
«Molti produttori hanno
smesso di produrre alcune
cose per produrne altre che
richiedono minor utilizzo di
energia; altri stanno seria-
mente pensando di fermar-
s i» .
A questo, precisa Giansanti,
si aggiunge il fatto che le ri-
sorse che arrivano da Bru-
xelles per sostenere gli agri-
coltori sono diminuite del
15%. Zootecnia, ortofrutta e
florovivaismo sono i com-
parti che oggi più di altri
stanno soffrendo. «Servono
interventi significativi — ha
rimarcato Giansanti —. Biso-
gna andare incontro alle fa-

miglie per consentire loro di
affrontare il caro materie
prime, ma serve anche una
ridefinizione del costo del
lavoro, per mettere in mano
ai nostri collaboratori mag-
giori risorse economiche at-
traverso il cuneo fiscale».
Il presidente di Confagricol-
tura Massimiliano Giansanti
non ha mancato di sottoli-
neare come in questo scena-
rio è importantissimo anche
il ruolo delle risorse energe-
tiche rinnovabili.
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Transizione ecologica
«Pannelli sugli edifici produttivi
e sui terreni marginali incolti»
n CREMONA «Le imprese agri-
cole e gli allevamenti sono
pronti a dare un contributo ag-
giuntivo alla transizione verso la
neutralità climatica. E per ridur-
re in tempi brevi la dipendenza
dalle importazioni di energia
fossile». Lo dichiara il presiden-
te di Confagricoltura, Massimi -
liano Giansanti, a seguito del-
l’annuncio del ministero delle
Politiche Agricole relativo alla
pubblicazione, entro il 31 marzo,
del bando per la misura «Parco
Agrisolare» con un finanzia-
mento di 1,5 miliardi di euro sui
fondi del Pnrr. L’obiettivo è
quello di installare i pannelli fo-
tovoltaici sulle coperture degli
edifici a uso produttivo per un
totale di 4,3 milioni di metri
quadri con una produzione sti-
mata in 0,43 gigawatt. «Siamo di
fronte a un passaggio di fonda-
mentale importanza verso l’au -
mento delleenergie rinnovabili,
soprattutto nell’attuale fase di
grandi difficoltà dovute alla cor-
sa verso l’alto dei costi — sottoli -
nea Giansanti —. L’obiettivo fis-
sato dal governo è ambizioso,
ma il nostro settore può fare di
più, senza compromettere il po-
tenziale produttivo agricolo e la
qualità». Confagricoltura ha av-
viato contatti con le principali
aziende del settore energetico
per fornire alle imprese associa-
te la migliore consulenza tecni-
ca per la partecipazione al ban-

do del Mipaaf. «Alla produzione
di energia elettrica verde po-
trebbero essere destinati anche i
terreni marginali non utilizzati.
In aggiunta, nelle aree rurali po-
trebbero essere localizzati i cen-
tri di stoccaggio necessari per lo
sviluppo delle energie rinnova-
bili previsto nel Piano del gover-
no per la transizione ecologica.
Senza dimenticare i margini di
crescita esistenti per la produ-
zione di biogas. A questo riguar-
do, desidero rinnovare il ringra-
ziamento alle forze politiche e al
governo per aver accolto nel De-

creto Milleproroghe la nostra ri-
chiesta di estendere all’anno in
corso gli incentivi a favore degli
impianti fino a 300 Kw alimen-
tati a biogas. Nel contesto della
transizione ecologica un altro
passaggio di rilievo sarà costi-
tuito nella seconda metà del-
l’anno con la presentazione del-
la proposta della Commissione
europea per la valorizzazione
dello stoccaggio al suolo del car-
bonio assicurato dall’agricoltu -
ra e dalle foreste che, da sole, già
assorbono il 10% delle emissio-
ni totali di gas ad effetto serra».
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